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Silva Collecchia / SARZANA

Ospedale di  Sarzana nella  
bufera. Il futuro del San Bar-
tolomeo si discuter‡ doma-
ni sera in consiglio comuna-
le.  Strumento  chiave  Ë  il  
Pnrr i cui interventi dovran-
no essere ultimati nel 2026. 
Asl5 ha deciso di iniziare la 
realizzazione  degli  impor-
tanti progetti legati ai Fondi 
europei  dal  distretto  socio  

sanitario 18 che comprende 
La Spezia e il Golfo e a segui-
re gli interventi si concentre-
ranno su Sarzana e la Val di 
Magra. 

Non solo. Sul futuro sani-
tario di Sarzana se ne Ë di-
scusso  anche  alla  Spezia  
quando l�assessore regiona-
le Angelo Gratarola ha illu-
strato in nuovo piano socio 

sanitario.  All�esplicita  do-
manda del sindaco di Sarza-
na Cristina Ponzanelli sul fu-
turo  del  San  Bartolomeo,  
Gratatola disse chiaro e ton-
do che il San Bartolomeo re-
ster‡ un ospedale d�elezio-
ne. Nel frattempo perÚ in bal-
lo c�Ë tutta la partita legata ai 
fondi  del  Pnrr.  Il  progetto  
prevede per la Sarzana un 
ospedale di Comunit‡ come 
quello aperto a Levanto che 
nel progetto non c�entra nul-
la con il san Bartolomeo che 
se gli impegni saranno man-
tenuti rester‡ un ospedale di 
elezione, una Casa di Comu-
nit‡ e la Cot. 

Sulla  Casa di  Comunit‡,  
che sar‡ realizzata nei locali 
dell�ospedale dismessi anni 
fa dalla Don Gnocchi, qual-
cuno teme che potrebbe trat-
tarsi quasi di un doppione 
della Casa della salute di via 
Paci. In questo caso l�impor-
tante edificio che si trova in 
centro citt‡ e sapientemente 
ristrutturato,  potrebbe  di-
smettere l�attuale funzione. 
Al momento perÚ tutto tace. 
Stando al progetto presenta-

to da Asl5 l�Ospedale di Co-
munit‡ di Sarzana conter‡ 
20 posti letto a bassa intensi-
t‡ di cura tutti dotati di acces-
so diretto al bagno e poltro-
na confort per il famigliare o 
per la mobilizzazione del pa-
ziente. Vi sar‡ una sala poli-
funzionale, una palestra ria-
bilitativa, una sala da pran-
zo comune. Ampi spazi sa-

ranno dedicati agli studi me-
dici sia per coordinatori me-
dici sia per servizi a rotazio-
ne come assistente sociale, 
psicologo, dietista e un am-
bulatorio. Si tratta di un inve-
stimento importante che su-
pera i 2,2 milioni di euro che 
prevede l�adeguamento e il 
completamento  del  piano  
terra del fabbricato utilizza-

to a tempo del Covid come 
hub vaccinale per una super-
ficie di circa 2.600 metri qua-
drari e il completamento e la 
sistemazione  delle  aree  
esterne, che sono pi  ̆di 6 mi-
la metri quadrati. 

La  progettazione  dell�o-
spedale di Comunit‡ sarza-
nese Ë stata curata dai verti-
ci del distretto Socio sanita-

rio 19 della Val di Magra i 
cui tecnici, di fatto, hanno 
definito gli spazi per questo 
nuovissimo servizio seguen-
do le indicazioni che regola-
no gli ospedali di Comunit‡. 

´Pur  avendo  un�autono-
mia  funzionale,  l�ospedale  
di Comunit‡ secondo la nor-
mativa deve operare in forte 
integrazione con gli altri ser-
vizi sanitari, quali servizi so-
ciali, associazioni di volonta-
riato, rete delle cure interme-
die, servizi di assistenza spe-
cialistica  ambulatoriale  e  
servizi di emergenza urgen-
za territoriali - spiega un ca-
mice bianco -. A tal fine devo-
no essere predisposte specifi-
che procedure operative vol-
te a garantire la continuit‡ 
assistenziale e la tempestivi-
t‡ degli interventi necessari, 
valorizzando la funzione di 
coordinamento  e  raccordo  
garantito dalle iCot, Centra-
li  Operative  Territorialiw,  
che sono strumenti di inte-
grazione nei territori. Devo-
no  essere  definiti  appositi  
collegamenti funzionali con 
i servizi di supporto diagno-
stico specialistico e servizio 
socialiª.

La  progettazione  dell�o-
spedale di Comunit‡ di Sar-
zana Ë stata resa possibile 
grazie a una stretta collabo-
razione con la direzione del 
Distretto 19, che ha saputo 
definire  con  precisione  gli  
spazi  necessari  di  questo  
nuovo  servizio  integrando  
le  prescrizioni  del  Decreto 
77/2020 che indica le dota-
zioni minime dell�Ospedale 
di Comunit‡.�
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il tema sar‡ discusso domani sera

Ospedale di comunit‡ a Sarzana
Il dossier in Consiglio comunale
Strumento chiave Ë il Pnrr i cui interventi dovranno essere ultimati tassativamente entro il 2026

Sul tavolo
cŽË un investimento
che supera
i 2,2 milioni di euro

Lȅingresso dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana
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Al via la terza edizione de “Il
lungo viaggio. La storia della fo-
tografia raccontata dagli arti-
sti”, corso ideato nel 2020
dall’associazione Spazi fotogra-
fici con Luca Andreoni, con lo
scopo «di offrire un’esperienza
di formazione che nel nostro
paese non trova eguali ossia af-
frontare l’intera storia della foto-
grafia in una serie di lezioni con-
dotte non da ‘storici’, ma da arti-
sti». L’idea è piaciuta talmente
tanto, spiega il presidente Davi-
de Marcesini, da coinvolgere,
da subito, tra i docenti, autori
come Mario Cresci, Guido Gui-
di, Pino Musi, Paola Di Bello, The
Cool Couple, Roberta Piantavi-
gna (unica non artista), Daniele
De Lonti.
Dopo uno stop di un anno il cor-
so ora torna con la stessa strut-
tura in dieci lezioni online e alcu-

ne monografiche speciali, que-
sta volta però raccolte in un fine
settimana in presenza a Sarza-
na. Giovanni Chiaramonte, Lin-
da Fregni Nagler, Francesco Jo-
dice e ovviamente Luca Andreo-
ni sono gli artisti chiamati a con-
durre i partecipanti in questo
straordinario viaggio dentro la
fotografia dalle origini ai giorni
nostri. L’associazione conferma
così la volontà di portare la gran-
de fotografia a Sarzana, «volon-
tà già manifestata e proprio con
questo corso, nel 2020: il pro-
getto si era aperto infatti con
un’open lecture di Luca Andreo-
ni, realizzata in Fortezza Firmafe-
de, con oltre 200 persone pre-
senti (dal vivo e online)».
Le iscrizioni chiuderanno il 6
novembre. Tutti i programmi, di
questo e degli altri corsi previ-
sti, sono disponibili al sito
www.spazifotografici.it. Per in-
formazioni è possibile scrivere
a segreteria@spazifotografi-
ci.it.

SARZANA

Il futuro dell’ospedale San Bar-
tolomeo e della sanità in tutta la
Val di Magra sarà al centro della
seduta di consiglio comunale
convocata per domani pomerig-
gio alle 15.30. All’ordine del gior-
no ci sono infatti due differenti
mozioni sul tema: quella presen-
tata dai gruppi consiliari di op-
posizione, il Pd e Sarzana prota-
gonista, e quella presentata dai
gruppi consiliari di maggioran-
za.
In vista dell’appuntamento, il
Pd affila le armi e invita i cittadi-
ni a partecipare alla seduta.
«Dalla maggioranza – scrivono i
dem – ancora nessun impegno
concreto, chiediamo che alle
promesse seguano i fatti. Il con-
siglio comunale discuterà l’im-
patto sul territorio del piano so-
cio-sanitario regionale dei pros-
simi due anni (fino al 2025). Sa-
rà un momento importante per
capire quale sarà il destino
dell’ospedale San Bartolomeo,
che in questi anni ha subito un
importante degrado in termini
di strutture e prestazioni. Una
prospettiva di depauperamento
riconosciuta sia dalle opposizio-
ni, che hanno chiesto la convo-
cazione dell’assise comunale,
sia dalla maggioranza, che “rin-
corre” le opposizioni con un te-
sto alternativo».
Il Pd chiede che i consiglieri co-
munali siano messi in condizio-
ne di conoscere in dettaglio gli
sviluppi del piano sanitario re-
gionale in modo che gli impegni
che la Regione si assume possa-
no essere resi noti a tutti: «E’ im-
prescindibile il riconoscimento
esplicito dell’ospedale di Sarza-
na come ospedale di elezione:
ciò significa che gli sarà attribui-
to il compito di effettuare inter-
venti programmati nelle diverse
specialità. E che non sarà “de-
gradato” a ospedale di comuni-
tà come invece è indicato attual-
mente nel piano. Una denomina-
zione che implicherebbe lo
smantellamento di diverse attivi-
tà specialistiche». Il Pd chiede
garanzie anche sulla «predispo-
sizione di un piano di assunzio-

ni, per reintegrare medici e per-
sonale sanitario che in questi an-
ni si dimessi o sono andati in
pensione». Secondo l’opposizio-
ne, «il testo proposto dalla mag-
gioranza si limita a chiedere, in
modo generico, che le attività
del San Bartolomeo “ritornino
come reparti o servizi a disposi-
zione della cittadinanza alla si-
tuazione pre-emergenza Co-
vid”. Del tutto insufficiente». Pd
e Sarzana Protagonista chiedo-
no esplicitamente «il manteni-
mento e potenziamento del re-
parto e dell’attività di chirurgia
complessa in diverse aree (chi-
rurgia generale, ortopedia, uro-
logia) incluse le attività connes-
se di anestesia, rianimazione e
miglioramento della sala opera-
toria; la conferma del manteni-
mento e sviluppo delle attività
ambulatoriali e delle specialità
e strutture complesse presenti;
l’indicazione dettagliata da par-
te dell’Asl delle attività che sa-
ranno definitivamente trasferite
al San Bartolomeo, nel contesto
della transizione del principale
polo sanitario della Provincia
dall’ospedale Sant’Andrea al
nuovo Felettino. A monte di tut-
to – conclude la nota dei dem –
rimane la richiesta di una confer-
ma esplicita del fatto che la Re-
gione non intenda privatizzare il
San Bartolomeo e che sia dispo-
nibile a investire in personale e
attrezzature per la sanità pubbli-
ca».

Santo Stefano Magra

Corsi di lingue straniere
alla biblioteca Arzelà
Si inizia con l’inglese
e con il tedesco

Luca Andreoni in
una fotografia di

Annamaria
Belloni: è tra gli

ideatori e gli
insegnanti del

corso
organizzato da

Spazi Fotografici

Con una bella serata conviviale alla Baracca dell’aviatore di Luni
sono state riavviate le attività dell’associazione civico-culturale
Sarzana si può! dopo la pausa estiva. L’Associazione, attiva da
giugno 2021, ha promosso nel corso di questi due anni diverse
iniziative pubbliche per contribuire ad informare la collettività su
temi e problemi riguardanti in particolare il nostro territorio, come
l’ultimo incontro di fine marzo sulla questione del disagio giovanile
organizzata con il contributo di alcuni studenti del liceo scientifico
Parentucelli. Il presidente Marco Balzi e la vicepresidente Roberta
Ambrosini in apertura di serata hanno ringraziato e salutato i
numerosi partecipanti anticipando brevemente le prossime
iniziative che partiranno già da fine ottobre. «La serata – conclude
l’associazione – è stata animata da buon cibo, musica e
divertimento e tante nuove idee sono scaturite per continuare un
percorso di impegno serio e proficuo per diffondere e difendere i
valori civici e democratici in cui la nostra comunità si riconosce».

Parte il corso di tedesco
organizzato alla biblioteca
Arzelà nell’area Vaccari di
Ponzano: 30 ore in lezioni da
due ore ogni mercoledì dall’8
novembre. Info 371 3082090.
Il corso di inglese inizia il 23
ottobre: info 348 2682434.

L’associazione Spazi fotografici con Luca Andreoni

Storia della fotografia
raccontata dagli artisti

L’ospedale in consiglio
Il Pd sul San Bartolomeo
«Deve essere difeso»
Il futuro della struttura sanitaria al centro della seduta di domani
Si discuterà l’impatto sul territorio del piano socio-sanitario regionale

’Sarzana si può!’ riavvia le attività
Un anno ricco di appuntamenti



Il dossier

Cresce la depressione femminile
a Genova in un anno il 25% di casi in più

E tra le giovani donne, dai 14 ai 25 anni, si registra “un aumento del 40% dei ricoveri con problemi autolesionistici”
I dati contenuti in uno studio della Salute Mentale del Villa Scassi, un incremento doppio rispetto agli uomini 

di Michela Bompani

Ansia, depressione e stress: nell’ulti-
mo anno, ne soffre il 25% di donne in 
più, a Genova. E tra le giovani don-
ne, dai 14 ai 25 anni, si registra in 
Asl3 un aumento del 40% dei ricove-
ri nei reparti psichiatrici per adulti: 
«in molti casi sono minori e con pro-
blemi autolesionistici». 

E’ un report preoccupante, quello 
che Rocco Luigi Picci, direttore del-
la Salute mentale dell’Ospedale Vil-
la Scassi e del Distretto 10 di Asl3 mo-
stra a Repubblica, sulla salute menta-
le delle donne a Genova, nell’ultimo 
anno. 

«I servizi della Salute mentale del-
la Asl3 hanno registrato un incre-
mento complessivo delle prestazio-
ni di circa il 90% in un anno - spiega 
Picci - con un raddoppio dei casi di 
depressione: una crescita che ovvia-
mente definiamo come significati-
va, con un +41%, di richieste da parte 
di pazienti giovani nel 2022, rispet-
to al 2021. Una percentuale che si ag-
grava se la rapportiamo al 2019: l’au-
mento di casi di depressione giova-
nile schizza a +65%». 

Abuso volontario di farmaci e au-
tolesionismo sono le principali rea-
zioni delle giovani donne a stress e 
ansia. E la carenza di medici, che af-
fatica tutto il servizio sanitario regio-
nale, e nazionale, ovviamente pre-
senta il  conto e rende ancora più 
complicato assorbire un’onda d’ur-
to del genere in Asl3: «Facciamo i sal-
ti mortali, e cerchiamo di risponde-
re a tutte le richieste: nell’ultimo an-
no la presa in carico dei pazienti è 
aumentata del 10%», dice Picci. 

Per aprire un dialogo diretto con 
la popolazione femminile a Genova 
su queste problematiche, Asl3 ha or-
ganizzato domani,  dalle 15 alle 18,  
un “filo diretto telefonico” con il di-
rettore Rocco Luigi Picci che rispon-
derà al numero 010.849.93.23 su an-
sia, stress e depressione, in occasio-
ne dell’Open day della Salute menta-
le, promosso dalla Fondazione On-
da. Sarà anche possibile, per tutto il 
giorno, inviare mail con le proprie 
domande a insalute@asl3.liguria.it.

«Stress, ansia e depressione colpi-
scono le donne in maniera doppia ri-

spetto  agli  uomini  -  indica  Picci  -  
ora, in più, ci troviamo nel pieno del-
l’onda lunga della crisi pandemica: 
e se i problemi sanitari si sono risolti 
in tempi relativamente brevi, quelli 
psicologici  avranno  una  gestione  
ben più lunga e complessa. I fattori 
che scatenano questi stati sono da 
un lato di tipo psicosociale, ad esem-
pio le condizioni più stressogene, ri-
spetto agli uomini, sul lavoro, in ter-
mini di ruolo, carico di mansioni e 
gratificazione. Poi c’è una somma di 

responsabilità molto maggiore, tra 
famiglia, lavoro, sempre più spesso 
mancanza di lavoro o preoccupazio-
ni economiche. Infine ci sono fattori 
biologici, di tipo ormonale, che ca-
ratterizzano tipicamente alcuni pe-
riodi della vita della donna, come i 
quadri depressivi post partum o pe-
rimenopausali». 

L’incremento di accesso ai Servizi 
di Salute mentale di Asl3 ha un profi-
lo chiaro, spiega Picci: «Sembra che 
il carico maggiore nel periodo post 

pandemico lo abbiano avuto le don-
ne e i giovani: le donne presentano 
soprattutto una patologia depressi-
va, ma tra le giovani donne si presen-
tano alcuni fenomeni che non erano 
così evidenti prima del Covid, come 
l’autolesionismo, che ha una rilevan-
za non indifferente, poiché il proble-
ma ormai conclamato in un adole-
scente si trascinerà in futuro». 

Ecco perché Asl3 sta mettendo a 
terra diversi progetti, per intercetta-
re i primi segnali di un malessere co-
sì diffuso, innanzitutto nelle scuole, 
con una modalità  precisa:  la  peer 
education,  l’educazione  tra  pari.  
«Abbiamo presentato un bando co-
me Dipartimento di Salute mentale, 
insieme ai Servizi  sociali della Val 
Polcevera, e la neuropsichiatria in-
fantile e dell’adolescenza e alcune 
scuole superiori  -  dice il  direttore 
del Dipartimento - per attivare ini-
ziative di peer education, che con 
gli adolescenti e i giovani hanno i mi-
gliori risultati e funzionano». Picci 
spiega poi che sia fondamentale fa-
re formazione, come prima azione 
della prevenzione, di fronte a un’on-
da così alta: e ancora nelle scuole, si 

debba cominciare dai professori, «i 
primi che possono accorgersi, con 
le famiglie, che qualcosa non va». In 
corso invece è il lavoro con i medici 
di famiglia, «è importante che proce-
dano a inviare correttamente ai Ser-
vizi i loro pazienti», indica Picci, e 
con i medici di medicina generale, 
proprio per centrare questo obietti-
vo, e guadagnare tempo nell’inter-
cettare al più presto la depressione 
nei ragazzi, Asl3 ha avviato diversi 
corsi di formazione. 

“Fragilità  nascoste”  è  il  titolo  che 
Asl3 ha scelto per il convegno orga-
nizzato nella Giornata mondiale del-
la Salute mentale che si svolgerà do-
mani, dalle 17.30, allo Spazio 21, nel-
l’ex ospedale psichiatrico di Quarto, 
a Genova. Ad aprire i lavori sarà il di-
rettore generale di Asl3, Luigi Botta-
ro, con Pietro Ciliberti, presidente li-
gure della Società italiana psichia-
tria e direttore della Salute mentale 
del Distretto 13 di Asl3 e Lucio Ghio, 
direttore del Dipartimento di Salute 
mentale e dipendenze Asl3. 

Il 10 ottobre, dal 1992, la Federa-
zione mondiale della Salute menta-

le, supportata dall’Oms, ha istituito 
la  Giornata  mondiale  della  Salute  
mentale. Il tema scelto per l’edizio-
ne 2023 è “Mental health is an uni-
versal human right”, la salute men-
tale è un diritto universale, con l’o-
biettivo di migliorare la conoscenza 
e la consapevolezza dei disturbi psi-
chici e promuovere azioni per garan-
tire la salute mentale individuale co-
me un diritto ineludibile.

«Una  persona  su  otto,  a  livello  
mondiale, soffre di un disturbo psi-
chico - spiega Pietro Ciliberti - con 
un aumento crescente del numero 
di giovani e adolescenti, dalla pan-

demia in poi. E la discriminazione e 
gli  stereotipi  dannosi,  nella  fami-
glia, nelle scuole e sul posto di lavo-
ro continuano ad essere un ostacolo 
all’accesso a cure adeguate e al rag-
giungimento di relazioni sane». Do-
mani, a Quarto, insieme ai familiari, 
ai pazienti, ne discuteranno anche 
Gianluca Serafini, direttore della Cli-
nica psichiatrica universitaria, Pao-
lo Tanganelli, garante dei diritti de-
gli anziani del Comune di Genova e 
Amedeo  Gagliardi,  portavoce  del  
Coordinamento Quarto Pianeta. 
— michela bompani

A Quarto il 10 ottobre

Incontri e dibattiti per la Giornata della salute mentale
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jQuarto

Ad aprire i lavori, 
nell’ex ospedale 
psichiatrico, 
saranno il 
direttore di Asl3, 
Luigi Bottaro, 
con Pietro 
Ciliberti, Società 
di psichiatria 

Lo studio

Rocco Luigi 
Picci, 
è il direttore 
della Salute 
mentale 
dell’Ospedale 
Villa Scassi a 
Sampierdarena
e del Distretto 
10 di Asl3 

“Influiscono fattori 
psicosociali, maggior 

stress, rispetto ai 
maschi, per lavoro 

ruolo, gratificazione”

Asl3 sta gestendo 
diversi progetti per 
intercettare i primi 

segnali di un 
malessere così diffuso, 
iniziando dalle scuole
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